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II. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1924 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, l'onorevole 
Gianturco, di giorni 2; per motivi di salute 
gli onorevoli Casalicchio, di giorni 15; Gnoc-
chi, di 4; per ufficio pubblico, l'onorevole 
Pivano di giorni 2. 

{Sono concessi). 

Insediamento del Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Insediamento dell'ufficio di Presidenza della 
Camera. 

Invito l'onorevole Rocco, proclamato ieri 
Presidente della Camera, ad assumere la 
Presidenza. 

(Quando il Presidente Rocco sale al banco 
della Presidenza i ministri e i deputati sor-
gono in piedi, e plaudono lungamente — Il 
Presidente provvisorio lo bacia, lo abbraccia e 
gli cede il seggio — Nuovi vivi applausi). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E R O C C O 

P R E S I D E N T E (stando in piedi pronuncia 
il seguente discorso — Segni di vivissima at-
tenzione). Onorevoli colleghi, è lecito a 
chiunque, con puro cuore e con sufficiente 
intelletto, si sia dedicato alla pubblica cosa, 
desiderare quelle cariche che consentano di 
servire la Patria con più certa efficacia. Ed 
io puranco., negli anni lunghi e talvolta 
amari della preparazione e dell'attesa, ho va-
gheggiato talora che mi fosse concessa la 


